
 

CONSIGLI NAZIONALI: 
ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI - CHIMICI - DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI - GEOLOGI – GEOMETRI 

E GEOMETRI LAUREATI - INGEGNERI - PERITI AGRARI E PERITI AGRARI LAUREATI - PERITI INDUSTRIALI E PERITI INDUSTRIALI LAUREATI - TECNOLOGI ALIMENTARI 

Sede: Via Barberini 68, 00187 Roma – tel: 06.42017973 – info@reteprofessionitecniche.it - info@pec.reteprofessionitecniche.it  

www.reteprofessionitecniche.it 
Associazione costituita con atto notarile in data 26/6/2013 - Rep. N° 79992 – Racc. N° 29562- CF 97767480581 

Comunicato stampa 

 

DECRETO SISMA - LA RETE PROFESSIONI TECNICHE: “BLOCCHERÀ 
DEFINITIVAMENTE LA RICOSTRUZIONE. ENNESIMA OCCASIONE PERSA” 

 
Apprendiamo che la Commissione Ambiente e LL. PP. della Camera dei Deputati ha 
completato l’esame degli emendamenti e ha licenziato il testo di conversione in 
legge del decreto legge 24 Ottobre 2019 n. 123 che ha come obbiettivo dare 
disposizioni urgenti per l’accelerazione alla ricostruzione post sisma del Centro Italia. 
Il testo ora passa all’esame della Camera e sicuramente non ci saranno possibilità di 
ulteriori modifiche visto il carattere d’urgenza già dichiarato dal Governo. 
 
Durante la discussione del testo originario, approvato dal Consiglio dei Ministri e 
consegnato all’esame delle Camere, sono state segnalate rilevanti criticità. Esso, 
infatti, non era sufficiente a sortire effetti per velocizzare i tempi della ricostruzione 
ma, dall’esame di quello ora modificato in Commissione Ambiente e LL. PP., non si 
rileva nessun meccanismo migliorativo in grado di imprimere una qualsiasi 
accelerazione, anzi! 
 
Si è sbandierata come “la svolta” il fatto che l’accelerazione si dovesse produrre 
attraverso l’autocertificazione dei progetti redatti dai professionisti, consegnando, 
di fatto, a questi ultimi ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e 
confusa dal quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni. Tale 
immobilismo non è responsabilità dei professionisti che per contro si sono sempre 
resi disponibili fin dal primo decreto terremoto. 
 
È ora di dire ai cittadini che se non ci fossero state le maglie burocratiche dettate da 
clamorosi “tappi” legislativi le pratiche di ricostruzione sarebbero già state 
presentate e se così non è avvenuto, evidentemente, ciò è riconducibile a 
circostanze che il legislatore non intende affrontare. Non sarà certo 
l’autocertificazione, per come proposta nel decreto, lo strumento in grado di 
accelerare la ricostruzione, perché non è applicabile a tutte le tipologie di danno, 
perché non si può sottoscrivere nel caso di piccoli abusi e perché si può applicare 
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esclusivamente agli interventi senza accolli per i cittadini. Sarà invece uno strumento 
inutilizzabile non perché, come taluni hanno provato ad insinuare, i professionisti 
non vogliono assumersi responsabilità, ma semplicemente perché non è applicabile 
a meno di una radicale trasformazione delle regole burocratiche di approvazione dei 
progetti. 
 

La Rete delle professioni tecniche, con la utilissima collaborazione e partecipazione 
delle rappresentanze dei professionisti locali, è stata audita dalla Commissione 
Ambiente della Camera. Abbiamo illustrato e consegnato un documento preciso, 
dettagliato e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in 
questi anni, che conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una proposta 
seria e coordinata, che avrebbe consentito, pur nel marasma burocratico della 
ricostruzione, una soluzione praticabile e necessaria. 

Tutti i gruppi parlamentari in audizione e dopo hanno elogiato le proposte 
presentate, hanno chiesto i testi, hanno promesso che le avrebbero sostenute, ma 
di fatto NESSUNO di essi compare nel testo emendato. Anzi, uno degli 
emendamenti, presentato identico da sei gruppi parlamentari, sul Supporto Tecnico 
Nazionale, è stato reso inammissibile perché i professionisti sarebbero stati di 
intralcio all’attività della Protezione Civile, pur riguardando attività di indubbia utilità 
sociale, peraltro svolte da anni in aiuto della Protezione Civile. Si pensa davvero che 
la ricostruzione possa avere impulso senza ascoltare coloro che sono deputati a 
presentare e amministrare le pratiche? 

Il pacchetto di proposte che abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina 
disparità di trattamenti tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al 
Commissario ed è volto a far risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato. La 
Ragioneria ogni mese fa fronte al contributo di autonoma sistemazione e alle 
provvidenze necessarie alle attività produttive. Solo per fare un esempio. 
 

Il legislatore non ha voluto ascoltarci. È un fatto gravissimo, che avrà conseguenze 
enormi demolendo definitivamente le possibilità di accelerare la ricostruzione. 
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Abbiamo dichiarato, a fronte di dati ufficiali, che ci sono sempre meno professionisti 
disposti a lavorare nelle pratiche sisma dal momento che non percepiscono 
compensi da tre anni, tutto questo in un quadro generale in cui il settore delle 
costruzioni è in ginocchio, l’economia delle regioni colpite è a picco e lo 
spopolamento delle aree interne appare sempre più un fenomeno irreversibile. Non 
si dica poi che non l’avevamo detto. 
 
C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo e convertirlo in legge: la Rete 
chiede quindi al Governo e a tutti i Parlamentari di tornare sui propri passi ed 
accogliere le sue proposte, nella convinzione di aver dato un contributo essenziale, 
in adempimento al proprio ruolo di sussidiarietà alla P.A. 

In caso contrario, occorrerà prendere atto che non interessano il parere dei 
professionisti ma soprattutto le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma, in lunga 
attesa di riavere le proprie abitazioni. 

 

Roma 24 novembre 2019 
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